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Un ulteriore rilevante contributo alla riscoperta del patrimonio del gotico italiano è giunto dal 

completamento del cantiere di restauro del complesso di San Francesco di Cuneo, documentato in un 

volume, a cura di Paolo Bovo, che raccoglie gli esiti del cantiere e delle indagini conoscitive con il 

contributo di storici, archeologici, tecnici e restauratori impegnati per anni nel recupero dell’edificio.  

Il volume presenta importanti contributi per la storia del complesso e aggiorna precedenti studi (Angelo 

Carletti tra storia e devozione, a cura di R. Comba, M. Cordero, Cuneo 1995); si apre con il saggio di 

Rinaldo Comba che indaga la presenza francescana a Cuneo nel XV secolo, a quasi due secoli di 

distanza dal loro primo insediamento in città. Mario Cordero riunisce nel suo saggio le vicende che 

hanno portato all’istituzione del Museo Civico di Cuneo, a partire dal 1920 quando il comune approva 

la relazione di Euclide Mellano, Per un civico Museo di Storia e d’Arte, fino ad oggi. 

Una precisa indagine, rinnovata rispetto agli esiti e alle riscoperte degli interventi di recupero, è stata 

svolta da Laura Marino e Francesca Quasimodo, che già in occasione della mostra San Francesco in Cuneo. 

Un cantiere per la storia, la memoria, l’arte (2004), avevano avuto modo di confrontarsi con gli aspetti 

storico-artistici del complesso. L’evoluzione dei patronati delle cappelle e degli arredi liturgici è stata 

svolta attraverso la rilettura delle visite vescovili, da quella di monsignor Scarampi (1583) fino alla 

documentazione inerente la soppressione napoleonica.   

Paolo Bovo con un’accurata ricognizione degli archivi della Biblioteca, del Comune e del Museo Civico 

di Cuneo e degli enti di tutela ricostruisce le fasi dei restauri tra il 1895 e gli anni Ottanta del XX secolo, 

ricomponendo l’attività di Alfredo D’Andrade e di Cesare Bertea impegnati in un’assidua attività di 

tutela fino agli interventi relativi al ripristino e al consolidamento della facciata della fine degli anni 

Venti del Novecento, attraverso la lettura delle fotografie storiche e dei documenti inerenti le attività 

svolte dal Genio Militare e dai cantieri scuola degli anni Sessanta-Settanta. 

La ripresa sistematica ed estensiva degli scavi archeologici all’interno della chiesa, hanno permesso, 

dopo quanto ritrovato negli anni Ottanta in alcuni spazi del complesso, di ristabilire l’articolazione della 

chiesa trecentesca con il convento annesso. Inoltre interessati novità, illustrate da Egle Micheletto, sono 

emerse dall’abside maggiore affiancata dal campanile, punto di partenza della radicale ricostruzione del 

complesso all’inizio del XV secolo. La scelta di lasciare a vista lo scavo in corrispondenza della navata 

sinistra, permettendo una continuità di lettura tra l’area di scavo e l’alzato, si inserisce a pieno nel tipo di 

intervento di restauro attuato rispettoso di tutte le fasi della storia del complesso e della sua articolata 

complessità, come sottolineato nei contributi di Laura Moro e Walter Canavesio. I funzionari degli enti 

di tutela hanno descritto i criteri metodologici seguiti e le scelte attuate tra le quali emerge con rilevanza 

l’estrema eterogeneità delle stratificazioni murarie e pittoriche e l’aver fornito un indirizzo progettuale 

che ha individuato un approccio di “riordino percettivo” che consente di cogliere le fasi storiche, a 



volte tormentate, del complesso, mantenendo un’armonica unità di insieme. In analogia si proceduto 

per le superfici pittoriche, che oltre al ritrovamento degli affreschi di Pietro da Saluzzo, hanno 

interessato anche fasi più tarde, come le cappelle aggiunte tra Sei e Settecento, documentando una 

continuità dei paramenti decorativi sovrapposti, testimonianza di una presenza assidua di patronati con 

gusti variamente rivolti verso apparati decorativi a stucco o all’illusionismo prospettico che definisce 

spazi immaginati.  

Il contributo a più mani del gruppo di progettazione e di restauro (Bovo, Tosti, Ricci D’Andonno), 

evidenzia, con ampia e specifica documentazione scientifica e ricchi apparati iconografici, le fasi e le 

scelte metodologiche che hanno caratterizzato il progetto e il cantiere. L’Album dei disegni di progetto e 

fotografico con le foto di Giorgio Olivero e le tavole grafiche di documentazione della fase di restauro e 

dell’attività conoscitiva svolta (indagini diagnostiche, stratigrafiche) e quelle tematiche e cronologiche, 

costituisce un valido strumento di lettura che aiuta a ricomporre il quadro complesso e di straordinario 

interesse documentato nel volume su San Francesco. 

 

 

 

Silvia Beltramo 
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